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                             COMUNE DI / COMUN DE 

                   SAN GIOVANNI DI FASSA - SÈN JAN 

                                  PROVINCIA DI TRENTO / PROVINZIA DE TRENT 

Verbale di deliberazione / Verbal de deliberazion n. 35 
del Consiglio comunale/de l Consei de Comun 

OGGETTO: Autorizzazione al rilascio del 

Permesso di costruire in deroga per Progetto di 

risanamento conservativo con cambio di 

destinazione d’uso e applicazione art. 106 della 

L.P. 15/2015 sulla p.ed. 287/2 in C.C. di Vigo di 

Fassa – Vich. 

SE TRATA: Autorisazion a dèr fora la 

Permiscion de fabrica en deroga aldò del art. 106 

L.P. 15/2015 per Projet de ressanament 

conservatif e mudament de destinazion de doura 

de la p.ed. 287/2 tel C.C. de Vigo di Fassa – Vich. 

L’anno duemilaventiquattro addì dieci del mese di ottobre alle ore 18.00, nella sala del Consei General del Comun General 

de Fascia, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocato il Consiglio comunale. 

L an doimilevintetcater ai diesc del meis de otober da les 18.00, te sala del Consei General del Comun General de Fascia, 
do aer manà fora l avis descheche perveit la lege, se bina adum l Consei  de Comun. 

Presenti i signori/Tol pèrt i Segnores 
Presenti 

Tol pèrt 

Assenti / no tol pèrt 
giustificato 

giustificà 
ingiustificato 

no giustificà 

FLORIAN GIULIO  Sindaco/Ombolt  X   

BERNARD CESARE Presidente /President X   

CINCELLI CLAUDIO X   

CINCELLI LISANNA X   

DELLAGIACOMA LUCIA X   

DORICH MARA  X  

MAZZEL LUCA X   

OBLETTER ERVIN X   

PEDROTTI GERMANO X   

RASOM LUCA X   

WINTERLE ANTONELLA X   

ZULIAN SIMONE X   

BATTISTI LARA X   

DELUCA ANDREA X   

FALSER PATRIK  X  

MAZZEL ALESSANDRO X   

PELLEGRIN MARCO  X  

PESCOSTA KAROL  X  

 

 

Assiste il Segretario generale signor / Tol pèrt e verbalisea l Secretèr generèl segnor dott. / dr. LUIGI CHIOCCHETTI 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor / Zertà che l numer de chi che tol pèrt l é legal, l segnor CESARE 

BERNARD nella sua qualità di / desche PRESIDENTE / PRESIDENT assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 

trattazione dell’oggetto suindicato, posto al n. 3 dell’ordine del giorno. / l tol su la funzion de president e l declarea che la 
sentèda la é orida per fèr fora l argoment dit de sora, metù al n. 3 del orden del dì. 
 

35-C_M390 - Delibere di Consiglio
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Oggetto: Autorizzazione al rilascio del Permesso di 
costruire in deroga per Progetto di risanamento 

conservativo con cambio di destinazione d’uso e 
applicazione art. 106 della L.P. 15/2015 sulla p.ed. 

287/2 in C.C. di Vigo di Fassa – Vich. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che: 

 

− in data 20.05.2024 è stato rilasciato il Permesso di 

costruire in deroga nr. 26/2024 relativo ai Lavori di 

risanamento con parziale demolizione e ricostruzione 

art. 106 L.P. 15/2015 e cambio di destinazione d’uso 

della p.ed. 287/2 in CC Vigo di Fassa – Vich; 

− in data 06.09.2024 al prot. n. 9668 la titolare del 

Permesso di costruire deroga nr. 26/2024, Sig.ra Baldi 

Alessandra, ha presentato la richiesta di archiviazione 

del titolo edilizio a seguito del deposito di una nuova 

istanza di Permesso di costruire; 

− in data 04.09.2024 al protocollo n. 09566 è stata 

depositata domanda, a firma della sig.ra Baldi 

Alessandra, in qualità di proprietaria della p.ed. 287/2 

in C.C. Vigo di Fassa, intesa ad ottenere il rilascio del 

permesso di costruire per Progetto di risanamento 

conservativo con cambio di destinazione d’uso e 

applicazione art. 106 della L.P. 15/2015 sulla p.ed. 

287/2 in C.C. di Vigo di Fassa; 

VISTA la Tavola n. 8 Insediamenti Storici – 

Vigo di Fassa vigente e la Tavola Centro Storico n. 2 

unitamente alla scheda n. 140 adottate, che assoggettano 

l’edificio individuato dalla p.ed. 287/2 alla categoria 

d’intervento R2 – Risanamento conservativo; 

DATO ATTO che la Commissione per la 

Pianificazione Territoriale e il Paesaggio del Comun 

General de Fascia con deliberazione n. 118/2024 del 30 

agosto 2024 ha espresso parere favorevole per i lavori in 

oggetto, subordinato alla seguente prescrizione: 

 

− “ritenuto, dopo ampia discussione, che risulti 
necessario che le lattonerie ed il manto di 
copertura vengano realizzati della stessa tonalità 
– grigio scuro – e che anche le torrette vengano 
rivestite in lamiera del medesimo colore;”; 
 

agli atti con il prot. 9566 dd. 04.09.2024;  

 

VISTO il parere favorevole della Commissione 

edilizia comunale espresso nella seduta del 27.09.2024, 

subordinato alle seguenti prescrizioni: 

 

− Ottenimento della deroga del Consiglio comunale 
ai sensi dell’art. 106 LP 15/2015; 

− Plani-altimetria di rilievo con individuazione, 
anche fotografica, del Punto Fisso, esterno al lotto 
oggetto d’intervento, cui riferire le quote di 
progetto. 
PRESO in esame il progetto relativo ai lavori in 

Se trata: Autorisazion a dèr fora la Permiscion de fabrica 

en deroga aldò del art. 106 L.P. 15/2015 per Projet de 

ressanament conservatif e mudament de destinazion de 

doura de la p.ed. 287/2 tel C.C. de Vigo di Fassa – Vich. 

 

 

L CONSEI DE COMUN 

 

METÙ DANTFORA che: 
 

− ai 20 de mé 2024 l é stat dat fora la Permiscion de 
frabica en deroga n. 26/2024 per “Lurieres de 
comedament co na pèrt de demolizione e recostruzion e 
mudament de destinazion de doura de la p.ed. 287/2 tel 
C.C. de Vich”; 

− ai 06.09.2024 al prot. n. 9668 la titolèra de la 
Permiscion de frabica en deroga n. 26/2024, seg.ra 
Baldi Alessandra, l’à portà dant domana de 
archiviazion del titol de frabica ajache l é stat portà 
dant na neva domana de Permiscion de frabica;  

− ai 04.09.2024 al protocol n. 09566 l é stat portà dant la 
domana, sotscrita da la seg.ra Baldi Alessandra, 
desche patrona de la p.d.f. 287/2 tel C.C. de Vich, per 
ciapèr la permiscion de frabica per l Projet de 
ressanament conservatif e mudazion de desitianzion de 
doura aldò del art. 106 de la L.P. 15/2015 su bla p.d.f. 
287/2 tel C.C. de Vich;  

 
VEDÙ la Tavola n. 8 Ensediamenc Storics – Vich 

en doura e la Tabela Raion Storich n. 2 dessema co la 
scheda n. 140 en doura, che les met l frabicat segnà sot la 
p.ed. 287/2 sot la categoria d’intervent R2 – Ressanament 
conservatif; 

DAT AT che la Comiscion per la Pianificazion 
Teritorièla e per l Paesaje del Comun General de Fascia 
co la deliberazion n. 118/2024 dai 30 de aost del 2024 l’à 
dat ju so parer a favor per i lurieres en argoment co l 
sotmeter a chesta prescrizion: 

 
− “dezidù, do aer descoret en lonch, che fèsc besegn che 

la banda e l cuert i sie del medemo color – grisc scur 

– e che ence la torns picoles les vegne corides co la 

banda del color medemo;”  

 

 
registrà te la documentazion col prot. 9566 dai 

04.09.2024;  
VEDÙ l parer a favor de la Comiscion de frabica de 

comun dat ju te la sentèda dai 27.09.2024, sotmetù a chesta 
prescrizions: 

 
− Aer la deroga del Consei de Comun aldò del art. 106 

LP 15/2015;  
− Planialtimetria de rilief e identificazion, ence 

fotografica, del Pont Stabol, defora dal lot che fèsc 
pèrt del intervent, a chel che fèsc referiment la autezes 
del projet.  

TOUT SU e vardà fora l proget per i lurieres en 
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parola composto dai seguenti elaborati, redatti dall’Ing. 

Paolo Rizzi con studio tecnico in San Giovanni di Fassa 

(TN), acquisiti al protocollo comunale in data 

04.09.2024 al protocollo n. 9566, ed integrati il 

02.10.2024 al n. prot. 10642: 

 

 

ESAMINATA attentamente la relazione tecnica 

allegata al progetto depositato, da cui si evince che i 

lavori in oggetto sono volti al recupero ai fini abitativi – 

realizzazione di un’unica unità abitativa – dell’edificio 

rustico adibito originariamente a stalla a piano 

seminterrato ed a fienile ai piani superiori. L’intervento 

prevede la totale demolizione dell’edificio e la sua 

ricostruzione mantenendone invariate le caratteristiche 

tipologiche ed architettoniche. Il progetto prevede 

inoltre l’ampliamento verso monte dei locali ubicati a 

piano seminterrato nel rispetto del sedime dell’edificio; 

CONSIDERATO altresì che la deroga urbanistica 

possa essere concessa ai sensi dell’art. 106 della L.P. 

15/2015 – Interventi di carattere straordinario 

riguardanti edifici storici; 

PRESO ATTO che l’art. 106 della L.P. 15/2015 

(interventi di carattere straordinario riguardanti edifici 

storici) al comma 1 recita:  

“nel caso di interventi riguardanti edifici storici soggetti 
a risanamento conservativo ed edifici del patrimonio 
edilizio tradizionale montano soggetti a risanamento 
conservativo e a ristrutturazione edilizia, se 
l’interessato presenta al comune una perizia asseverata 
che dimostra che l’immobile presenta condizioni 
statiche tali da non consentire il recupero con modalità 
conservative nel rispetto delle condizioni previste dalla 
norme urbanistiche per la relativa tipologia di 
intervento, il consiglio comunale, acquisito il parere 
della CPC o l’autorizzazione paesaggistico-ambientale, 
se richiesta, può autorizzare il rilascio del permesso di 
costruire per la realizzazione del progetto di recupero 
proposto, anche con demolizione e ricostruzione, in 
deroga alle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti 
o adottati”; 

PRESO altresì ATTO che l’art. 106 della L.P. 

15/2015 al comma 3 recita:  

“Il progetto di demolizione e ricostruzione previsto dal 
comma 1 deve risultare coerente con le caratteristiche 
tipologiche, architettoniche, con le prescrizioni relative 
a elementi e materiali ammessi dal PRG per la categoria 
d'intervento a cui è soggetto l'edificio e, in generale, con 
l'obiettivo di migliorare le condizioni architettoniche 
dell'edificio preesistente e il contesto in cui è inserito.” 

ACCERTATO quindi che con perizia statica, 

asseverata presso l’Ufficio del Giudice di Pace di 

Cavalese Verbale N. 154/2024 dd 23/07/2024, agli atti 

argoment metù adum da chesta documentazion, enjignèda 
dal dal Enj. Paolo Rizzi con studie tecnich a San Giovanni 
di Fassa-Sèn Jan (TN), scric ite te protocol de Comun ai 
04.09.2024 tel protocol n. 9566 e integré ai 02.10.2024 tel 
n. prot. 10642: : 

 

 
VARDÀ FORA AVISA la relazion tecnica enjontèda 

tel projet portà ite, da olache se enten che i lurieres en 
argoment i serf per recuperèr per fins abitatives - vegn fat 
fora un soul cartier – l frabicat da bacan che l vegnia durà 
n’outa desche stala tel pian sot tera e desche tobià te la 
pèrts soravia. L intervent l perveit de bater ju deldut l 
fabricat e de l fèr su da nef co la medema carateristiches 
tipiches e architetoniches. L projet perveit ence de smaorèr 
i locai te la pèrt de sora e che i é tel pian mez sot tera tel 
resapet del sedim del fabricat;  

 
CONSCIDRÀ ence che la deroga urbanistica la pel 

vegnir data aldò del art. 106 de la L.P. 15/2015 – Intervenc 
de carater straordenèr dintornvia i frabicac storics; 

 
TOUT AT che l art. 106 de la L.P. 15/2015 (intervenc 

de carater straordenèr en cont di frabicac storics) al coma 
1 l disc:  
“tel cajo de intervenc che revèrda i frabicac storics sotmetui 

a comedament conservatif e ciasamenc del patrimonie de 

frabica tradizionèla i é sogec a comedament conservatif e a 

restruturazion de frabica, se l enteressà l porta ite te comun 

na perizia zertifichèda che la desmostra che l frabicat l se 

troa te condizions statiches che no les permet l recupero con 

modalitèdes conservatives tel respet de la condizions 

pervedudes da la normes urbanistiches per la sort de 

intervent aldò, l consei de comun, tout su l parer de la CPC 

o l’autorisazion paesagistich-ambientèla, se la vegn 

domanèda, l pel dèr l benstèr acioche vegne dat la 

permiscion de frabichèr per la realisazion del projet de 

recuperament portà dant, ence tras demolizion e 

recostruzion, en deroga a chel che perveit i strumenc 

urbanistics en doura o touc su”; 

 

TOUT ence AT che l art. 106 de la L.P. 15/2015 sot 
l coma 3 l disc:  
“L projet de demolizion e recostruzion pervedù dal coma 1 

l cogn esser coerent co la carateristiches tipologiches, 

architetoniches, aldò de la prescrizions che revèrda i 

elemenc e i materièi pervedui dal PRG per la categoria 

d'intervent a chel che l frabicat l é sotmetù e, en generèl, col 

obietif de miorèr la condizions architetoniches del frabicat 

da dant e l contest olache l è logà.” 

VERIFICÀ coscita che co la perizia statica, 
comproèda dal Ofize del Giudize de Pèsc de Ciavaleis 
Verbal Nr. 154/2024 dai 23.07.2024, ai ac del Comun sot 
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del Comune con prot. n. 09566 dd. 04.09.2024, l’Ing. 

Paolo Rizzi alla luce delle analisi strutturali svolte, 

dichiara:  

“si ritiene inidonea la parte muraria, composta dal 
parziale perimetro del livello inferiore compresi i setti 
interni e dal perimetro regolare con parti in muratura 
al livello intermedio ed ancora superiore, ai fini delle 
nuove sollecitazioni previste in progetto nonché a 
garantire un sufficiente grado di sicurezza nella fase di 
realizzazione del livello interrato. […] Si consiglia e 
prescrive la demolizione di tale componente strutturale, 
intervenendo con grande attenzione nella fase di 
smontaggio della parte lignea: infatti si ritiene che i setti 
siano caratterizzati da una ridotta capacità di ritenuta 
di spinte orizzontali. 
In definitiva la statica dell’edificio, nella parte muraria, 
si presenta in uno stato statico sufficiente per la 
destinazione in essere ma del tutto inidoneo per la nuova 
destinazione d’uso, stanti le nuove condizioni di carico 
e di sicurezza da garantire all’immobile.  
La ricostruzione dovrà prevedere un intervento che 
permetta di scaricare convenientemente a terra i carichi 
agenti, mediante realizzazione di adeguate opere di 
fondazione.”; 

RAVVISATO che l’intervento in oggetto 

prevede, diversamente da quello autorizzato con 

l’archiviato Permesso di costruire in deroga nr. 26/2024, 

la demolizione completa dell’edificio e quindi anche dei 

cantonali in pietra presenti al livello inferiore; 

VISTE la relazione geologica e la relazione 

geotecnica redatte dal Geol. Dott. Stefano Piccioni, agli 

atti del Comune con il prot.10642 dd. 02.10.2024; 

CONSIDERATO che per le deroghe urbanistiche 

ai fini dell’autorizzazione del Consiglio comunale può 

essere presentata la sola documentazione essenziale 

prevista dal quadro sinottico. Per aspetti puntuali o di 

approfondimento possono essere richiesti ulteriori 

elaborati non essenziali. Il completamento della 

documentazione può essere rinviato alla fase 

immediatamente precedente il rilascio del permesso di 

costruire; 

RITENUTO che la documentazione tecnica 

presentata è sufficiente ed esaustiva al fine di consentire 

la valutazione ed il conseguente pronunciamento da 

parte del Consiglio comunale e che eventuale 

documentazione mancante può essere integrata prima 

del rilascio del permesso di costruire; 

RITENUTO ora, per quanto di competenza, di 

esprimere parere favorevole al rilascio del permesso di 

costruire in deroga all’art. 33 delle NTA ai sensi dell’art. 

106 della L.P. 4 agosto 2015 n. 15, per la demolizione 

totale e ricostruzione relativamente al “Progetto di 
risanamento conservativo con cambio di destinazione 
d’uso della p.ed. 287/2 in C.C. di Vigo di Fassa – Vich”, 

in accoglimento della domanda presentata dalla sig.ra 

Alessandra Baldi, acquisita al protocollo comunale n. 

09566 in data 04.09.2024; 

ACCERTATA la competenza del Consiglio 

comunale in ordine alla presente pratica di deroga 

urbanistica; 

prot. n. 09566 dai 04/09/2024, l Enj. Paolo Rizzi aldò de la 
analises struturèles fates, l declarea che:  

 
“i mures, metui adum da na pèrt del perimeter del livel de 

sot, tout ite i brèbacians, e dal perimeter regolèr con vèlch 

toch de mur tel livel a mez e ence de sora, no i é adaté per l 

projet e nience per arsegurèr n livel de segureza assà endèna 

la realisazion del livel sot tera. […] Vegn conseà e domanà 

de bater ju chesta pèrt de strutura, col meter vèrda canche 

vegn tout ju la pèrt de legn: apontin vegn cherdù che i 

bèrbacians no i abie na capazità assà per l control de la 

spentes orizontèles.  

 
 
 
Tinultima la statica del frabicat, per chel che revèrda 

i mures, la é te na situazion statica assà per la destinazion 

en esser ma per nia adatèda per la neva destinazion de 

doura, vedù la condizions neves de cèria e de segureza che 

ge vel arsegurèr al fabricat.  

Fèr su da nef l fabricat perveit n intervent che dae l 

met de sciarièr l peis, tras la realisazion de operes de 

fondazion adatèdes 

 
VEDÙ che l intervent en argoment l perveit, a na 

vida desvaliva da chel che l é stat autorisà co la Permiscion 
de frabica en deroga n. 26/2024, de bater ju deldut l 
fabricat e donca ence i bèrbacians che l é te la pèrt bassa;  

 
VEDÙ la relazion geologica e la relazion geotecnica 

scrites ju dal Geol. Dott. Stefano Piccioni, ai ac del Comun 
sot l prot. 10642 dai 02.10.2024; 

CONSCIDRÀ che per la deroghes urbanistiches per 
i fins de l’autorisazion del Consei de comun pel vegnir 
portà dant demò la documentazion che l è debesegn 
perveduda dal chèder sinotich. Per aspec prezises o per jir 
più a fon pel vegnir domanò etres elaborac che no i è 
debesegn. L completament de la documentazion l pel vegnir 
sburlà a la fasa sobito dant che vegne  dat fora la 
permiscion de frabica; 

 
CONSCIDRÀ che la documentazion tecnica portèda 

dant la è assà al fin de consentir che vegne dat ju l parer 
da pèrt del Consei de comun e che tel cajo che mence de 
autra documentazion, chesta la pel vegnir integrèda ence 
amò dant che vegne dat fora la permiscion de frabica; 

 
CONSCIDRÀ che, per la pèrt de competenza, per 

palesèr l parer a favor de dèr fora la permiscion de frabica 
en deroga al art. 33 de la NTA aldò del art. 106 de la L.P. 
dai 4 de aosto 2015 n. 15, per Lurieres de comedament co 
na pèrt de demolizion recostruzion art. 106 L.P. 15/2015 e 
mudament de destinazion de doura de la p.ed. 287/2 tel 
C.C. de Vich, tolan su la domana portèda dant da la seg.ra 
Alessandra Baldi e scrita ite tel protocol de comun ai 09 de 
firé 2024 sot l protocol nr. 01422; 

 
VERIFICÀ la competenza del Consei de comun en 

cont de chesta pratega de deroga urbanistica; 
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    VISTO l’art. 33 delle N.T.A. del PRG vigente e di 

quello adottato; 

    VISTA la scheda n. 140 del PRG adottato; 

VISTO l'art. 106 della L.P. 4.8.2015 n. 15 e le 

relative diposizioni attuative di cui al D.P.P. n. 8-61/Leg. 

di data 19.05.2017; 

VISTO il C.E.L. della Regione Autonoma 

Trentino Alto Adige approvato con legge regionale 3 

maggio 2018, n. 2; 

VISTO l’allegato parere di regolarità tecnico-

amministrativa espresso sulla proposta di deliberazione 

ai sensi dell’art. 185 del C.E.L. della Regione Autonoma 

Trentino Alto Adige approvato con legge regionale 3 

maggio 2018, n. 2; 

VISTO altresì l’allegato parere di regolarità 

contabile espresso sulla proposta di deliberazione 

sempre ai sensi dell’art. 185 del C.E.L. approvato con 

Legge Regionale di data 3 maggio 2018, n. 2; 

RAVVISATA la necessità di adottare un 

provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art. 183, comma 4, del C.E.L. approvato con Legge 

Regionale di data 3 maggio 2018, n. 2, stante l’esigenza 

manifestata dalla Sig.ra Baldi Alessandra di ottenere 

quanto più celermente il rilascio del Titolo edilizio in 

sostituzione del PdC in deroga nr. 26/2024 mai attivato 

ed archiviato; 

SU conforme invito del Presidente; 

CON voti favorevoli n. 14, contrari n. 0, astenuti 

n. 0, palesemente espressi nelle forme di legge dai n. 14 

Consiglieri presenti e votanti; 

 

D E L I B E R A 
 

1. di autorizzare, per i motivi di cui in premessa, il 

Responsabile del Servizio Edilizia e Urbanistica del 

Comune di San Giovanni di Fassa – Sèn Jan, al 

rilascio del permesso di costruire in deroga all’art. 33 

delle NTA del PRG vigente ed adottato, ai sensi 

dell’art. 106 L.P. 15/2015, per “Progetto di 
risanamento conservativo con cambio di destinazione 
d’uso della p.ed. 287/2 in C.C. di Vigo di Fassa – 
Vich”, in accoglimento della domanda presentata dalla 

sig.ra Baldi Alessandra in data 04.09.2024 al 

protocollo n. 09566, conformemente agli elaborati 

progettuali richiamati in premessa e redatti dall’ Ing. 

Paolo Rizzi con studio tecnico in San Giovanni di 

Fassa (TN); 

2. di trasmettere copia del presente provvedimento al 

responsabile del Servizio Edilizia e Urbanistica Ing. 

Fulvio Santin per i successivi adempimenti di 

competenza; 

3. di dichiarare la presente deliberazione, con successiva 

votazione unanime immediatamente eseguibile, ai 

sensi del 4° comma dell’art. 183 del C.E.L. approvato 

con Legge Regionale di data 3 maggio 2018, n. 2; 

4. di dare atto che, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 

30.11.1992 n. 23 e ss.mm., avverso la presente 

deliberazione è ammessa la presentazione: 

• di opposizione da parte di ogni cittadino entro il 

periodo di pubblicazione da presentare alla 

    VEDÙ l art. 33 de la N.T.A. del PRG en doura e de 
chel tout su; 

    VEDÙ la scheda nr. 140 del PRG tout su; 
VEDÙ l art. 106 de la L.P. dai 4.8.2015 nr. 15 e le 

despojizions atuatives aldò desche tel D.P.P. n. 8-61/Leg. 
dai 19.05.2017; 

VEDÙ l C.E.L. de la Region Autonoma Trentin 
Südtirol aproà con lege regionèla dai 3 de mé 2018, nr. 2; 

 
VEDÙ l parer de regolarità tecnich-aministrativa 

enjontà, dat ju su la proponeta de deliberazion aldò del art. 
185 del C.E.L. de la Region Autonoma Trentin Südtirol 
aproà co la lege regionèla dai 3 de mé 2018, nr. 2; 

 
VEDÙ ence l parer de regolarità di conc enjontà dat 

ju su la proponeta de deliberazion semper aldò del art. 185 
del C.E.L. aproà co la Lege Regionèla dai 3 de mé 2018, 
nr. 2; 

VEDÙ l besegn de tor su n provediment sobito da 
meter en doura, aldò del art. 183, coma 4, del C.E.L. aproà 
co la Lege Regionèla dai 3 de mé del 2018, n. 2, vedù l 
besegn palesà da la seg.ra Baldi Alessandra de ciapèr te 
curt temp l Titol de frabica al post del PdC en deroga n. 
26/2024 mai metù a jir e archivià;  

 
 
ALDÒ del envit del President; 
CON stimes a una nr. 14, de contra nr. 0, astegnui 

nr. 0, palesèdes aldò de la lege dai nr. 14 Conseieres che i 
era prejenc e che i à lità; 
 

D E L I B E R E A 

 

1. de autorisèr, per la rejons scrites dantfora, l 
Responsabol del Servije Frabica e Urbanistica del 
Comun de San Giovanni di Fassa-Sèn Jan, a dèr fora 
la permiscion de frabica en deroga al art. 33 de la 
NTAdel PRG en doura e tout su, aldò del art. 106 L.P. 
15/2015, per “Projet de ressanament conservatif e 
mudament de destinazion de doura de la p.ed. 287/2 tel 
C.C. de Vich, aldò de la domana portèda dant da la 
seg.ra Baldi Alessandra ai 04.09.2024 al prot. n. 
09566, descheche vegn metù dant te la documentazion 
de projet recordèda dantfora e enjignèda dal enj. Paolo 
Rizzi con studio tecnich a San Giovanni di Fassa-Sèn 
Jan (TN);  

 
2. de ge manèr na copia de chest provediment al 

responsabol del Servije Frabica e Urbanistica enj. 
Fulvio Santin per i etres adempimenc de competenza; 

  
3. de declarèr chesta deliberazion, con n’autra litazion 

con duta la stimes a una sobito da meter en doura, aldò 
del 4 coma del art. 183 del C.E.L. aproà co la Lege 
Regionèla dai 3 de mé del 2018, n. 2;  

4. de dèr at che, aldò del art. 4 de la L.P. dai 30.11.1992 n. 

23 e m.f.d., contra chesta deliberazion vegn ametù: 

 

• oposizion da pèrt de vigni sentadin dant che sie fora 

l trat de temp de sia publicazion, aldò del art. 183, 



Documento informatico firmato digitalmente 

Giunta Comunale, ai sensi dell’art. 183, comma 

5 del C.E.L. approvato con legge regionale 3 

maggio 2018, n. 2 e ss.mm.; 

• di ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di 

Trento entro 60 giorni, ai sensi degli articoli 13 

e 29 del D. Lgs. 2.7.2010, n 104; 

• di ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per 

motivi di legittimità, entro 120 giorni, ai sensi 

del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

 

coma 5 del “Codesc di enc locai de la Region 

autonoma Trentin – Südtirol” aproà co la L.R. n. 2 

dai 3 de mé del 2018; 

• recors giurisdizionèl al T.R.G.A. de Trent dant che 

sie fora 60 dis, aldò di articoi 13 e 29 del D.Lgs. 

dai 2.7.2010, n. 104; 
• recors straordenèr al President de la Republica da 

pèrt de chi che à enteres, per rejons de legitimità, 

dant da 120 dis, aldò del D.P.R. dai 24 de november 

del 1971, n. 1199. 

 

 

  



Documento informatico firmato digitalmente 

 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 

Let ju, chest verbal l vegn aproà e sotscrit. 

 

Il Presidente /L President                                            Il Segretario generale /L Secretèr generèl 

Cesare Bernard                  dott. Luigi Chiocchetti 

 

 

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’art. 

183 del “Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige” approvato con legge 

regionale 3 maggio 2018, n. 2. 

Chesta deliberazion la vegn declarèda sobito da meter en doura, aldò del 4t coma del art. 183 del “Codesc 
di enc locai de la Region autonoma Trentin – Sudtirol” aproà co la lege regionèla dai 3 de mé del 2018, n. 
2.  

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 183 – C.E.L. approvato con L.R. 3.5.2018, n. 2) 

Il verbale di deliberazione è pubblicato all’albo telematico del Comune sul sito www.albotelematico.tn.it il 

giorno 14/10/2024 ove rimarrà per 10 giorni consecutivi 

 
RELAZION DE PUBLICAZION 

(Art. 183 – C.E.L. aproà co la L.R. dai 3.5.2018, n. 2) 
L verbal de deliberazion vegn publicà tel Albo telematich del Comun sul sit www.albotelematico.tn.it ai 

14/10/2024 olache l restarà per 10 dis alalongia. 
 

 

Il presente documento è firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del 

D.Lgs. 82/2005. Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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